
1 

taylorismo         fordismo 











 













2 































3 



































































4 



















La motivazione 

 Il lavoro non è più considerato come 

strumentale, ma è divenuto mezzo 

espressivo della personalità e dell’unicità 

dell’individuo. 

 La vera motivazione è quella che 

coinvolge il nostro cuore. 

 Alla base della motivazione vi è la 

conoscenza di se stessi. 
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Il processo motivazionale 

 Esistono due parti del processo motivazionale: 

      

 soggettiva  dipende dalla singola persona 

 oggettiva  dipende dall’organizzazione del lavoro 

le organizzazioni dovrebbero soddisfare i 

diversi bisogni degli individui 

Soddisfacimento dei bisogni 

  

Le persone hanno bisogni, aspettative ed 

emozioni differenti 

È necessario capire che i bisogni sono diversi: 

 per le diverse persone 

 nelle diverse fasi della loro vita organizzativa e 

personale 

Non esiste un modello ideale che consenta il 

raggiungimento della motivazione delle persone 

Teorie motivazionali 

Scala dei bisogni di Maslow Alcuni limiti alla teoria di Maslow 

1. La scalata verso bisogni superiori non 
presuppone obbligatoriamente il 
soddisfacimento al 100% del bisogno 
inferiore 

2. La separazione tra le varie categorie di 
bisogni è un fatto teorico 

3. L’ordinamento dei bisogni lungo la scala 
può non essere sempre lo stesso per tutti 
gli individui 

4. La scala dei bisogni risente anche delle 
condizioni ambientali 
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